
 

 

 

 

 

 

 

Relazione dell’organo di revisione  

 

 sullo schema di rendiconto per l’esercizio 

finanziario 2017 

 sulla proposta di deliberazione consiliare 

del rendiconto della gestione 
 

 

 

 

 

L’organo di revisione 

 

DOTT. RUSSO SALVATORE 

 

  



 

Unione dei Comuni BESA 

Organo di revisione 

Verbale n. 1 del 14/01/2020 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2017 

 

INTRODUZIONE 

  

Il sottoscritto Russo Salvatore revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 3 del 10.03.2017; 

 ricevuta in data 27 dicembrebre 2019 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2017, approvati con delibera della giunta dell’Unione n. 10 del 24 dicembre 2019, completi dei 
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Relazione della Giunta allegata al Rendiconto 2017  

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 51 del 20.10.2018; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 
del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle 
persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso 
dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel corso 
dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti relativamente 
le seguenti variazioni di bilancio: 

Variazioni di bilancio totali n. // 

di cui variazioni di Consiglio n. // 

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel n.  // 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel n.  // 



di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel n.  // 

di cui variazioni altri responsabili se previsto dal regolamento di contabilità n.  // 

 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente riportati 
nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2017. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

L’organo di revisione, nel corso del 2018, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali 
e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
 

L’organo di revisione ha verificato che: 

 
- che l’Ente non ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2017 attraverso la modalità 
“in attesa di approvazione”  

 
- esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2016, unitamente agli allegati di legge, e la 

proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2016; 

- rilevato che nel suo operato si è uniformato allo statuto ed al regolamento di contabilità; 

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

- visto il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 

-    visti i principi contabili per gli enti locali emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti locali; 

-    visti i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio nazionale 

dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

Approva  

l'allegata relazione sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2017 dell’Unione dei Comuni Besa 

che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Santa Cristina Gela, 14 gennaio 2020 

L’organo di revisione 

 



INTRODUZIONE 
 

Il sottoscritto dott. Salvatore Russo, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 3 del 10.03.2017, ha 

ricevuto in data 05.06.2017 lo schema del rendiconto per l’esercizio 2016, approvato dalla giunta in data 05.06.2017 

con delibera n. 4 ed i relativi seguenti allegati obbligatori: 

a) conto del bilancio; 

b) prospetto di conciliazione 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

 relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione; 

 elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 24/9/2009) 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 con le relative delibere di variazione e il rendiconto dell’esercizio 

2017; 

 viste le disposizioni del titolo IV del T.U.E.L ; 

 visto il d.p.r. n. 194/96; 

 visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del T.U.E.L ; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’Assemblea. 24 del 29.11.2004 

DATO ATTO CHE 

 l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del T.U.E.L., nell’anno 2012, ha adottato il seguente sistema di 

contabilità: (indicare opzione) 

 sistema contabile semplificato – con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto del bilancio per 

costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rilevazioni integrative, il conto economico ed il 

conto del patrimonio; 

 il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 



TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del T.U.E.L 

avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche motivate di campionamento; 

 che il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone 

che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente riportati nei 

relativi verbali; 

 le eventuali irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono evidenziati 

nell’apposita sezione della presente relazione. 

 

SI APPROVANO 

 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2017. 

 

  



CONTO DEL BILANCIO 
 

 

Verifiche preliminari 
 

L’organo di revisione, sulla base di tecniche motivate di campionamento, ha verificato: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle disposizioni 

di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;   

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni; 

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di competenza 

finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle relative 

disposizioni di legge;   

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi; 

 l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: Modello Unico, IRAP, sostituti d’imposta; 

 che il responsabile del servizio ha provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui. 

 

Gestione Finanziaria 
 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente estinti;  

 non è stato effettuato ricorso all’indebitamento nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli articoli 203 

e 204 del d.lgs 267/00, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il conto del tesoriere 

dell’ente, banca MONTE DEI PASCHI DI SIENA Filiale di Palermo, e si compendiano nel seguente riepilogo: 

 Nel 2017 sono stati emessi n. 7 mandati e n. 3 reversali. 

 

b) Verifica del patto di stabilità interno 

Le Unioni dei Comuni sono escluse dalle regole del patto di stabilità interno per gli enti locali 

contenute nei commi dal 138 al 150 dell’art. 1 della legge finanziaria n. 266 del 23.12.2005 e 

nelle successive modifiche e integrazioni. 

 

  



 

 
- Gestione dei residui  
 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi 

disposti dagli articoli 179,182,189 e 190 del T.U.E.L.. 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2016 sono stati ripresi dal rendiconto dell’esercizio 2016. 

L’ente con delibera n. 09 del 23.08.2019 ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2017 

come previsto dall’art. 228 del T.U.E.L. 

 

Tra i residui di data pari o anteriore all’anno 2010, verificato che si tratta per i residui attivi in maggior parte di 

versamenti di quote da effettuarsi da parte di alcuni Comuni aderenti all’Unione, e, per quanto riguarda i residui 

passivi di somme che gli stessi Comuni devono introitare a seguito di iniziative svolte per conto dell’Unione, il Revisore 

invita l’organo esecutivo a richiedere la sistemazione contabile delle suddette partite senza ulteriori indugi. 

 

- Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

L’ente nel rendiconto 2017, rispetta nella misura di 7/10 i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 

strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno in data 24/9/2009, come da prospetto allegato al 

rendiconto. Non è quindi da considerare ente deficitario. 

 

- Resa del conto degli agenti contabili 

 

Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto della loro gestione, 

allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233 : 

Tesoriere BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA FILIALE DI PALERMO   



PROSPETTO DI CONCILIAZIONE 
 

 

Nel prospetto di conciliazione sono assunti gli accertamenti e gli impegni finanziari risultanti dal conto del bilancio e 

sono rilevate le rettifiche e le integrazioni al fine di calcolare i valori economici e patrimoniali. 

Al fine della rilevazione dei componenti economici positivi, gli accertamenti finanziari di competenza sono stati 

rettificati, come indicato dall’articolo 229 del T.U.E.L. , rilevando i seguenti elementi: 

a) i risconti passivi e i ratei attivi; 

b) le variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze; 

c) i costi capitalizzati costituiti dai costi sostenuti per la produzione in economia di valori da porre, dal punto di 

vista economico, a carico di diversi esercizi; 

d) le quote di ricavi già inserite nei risconti passivi di anni precedenti; 

e) le quote di ricavi pluriennali pari agli accertamenti degli introiti vincolati; 

Anche gli impegni finanziari di competenza, al fine della rilevazione dei componenti economici negativi, sono 

stati rettificati con la rilevazione dei seguenti elementi: 

- i costi di esercizi futuri; 

- i risconti attivi ed i ratei passivi; 

- le variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze; 

- le quote di costo già inserite nei risconti attivi di anni precedenti; 

- le quote di ammortamento economico di beni a valenza pluriennale e di costi capitalizzati; 

- l’imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime di impresa. 

Al prospetto di conciliazione sono allegate le carte di lavoro relative alle rettifiche ed integrazioni al fine di 

consentire il controllo delle stesse e l’utilizzo dei dati negli esercizi successivi. 

I valori finanziari correnti risultanti dal conto del bilancio (accertamenti ed impegni), sono scomposti nel prospetto in 

valori economici e patrimoniali (attivo, passivo o conti d’ordine).  

E’ stata pertanto assicurata la seguente coincidenza: 

-entrate correnti = parte a conto economico e restante parte al conto del patrimonio; 

-spese correnti = parte a conto economico, parte al conto del patrimonio e restante parte ai conti d’ordine.   

 

 

 



 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 

 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente a quanto previsto 

dall’articolo 231 del T.U.E.L. ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti 

in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

Nella relazione sono evidenziati i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, l’analisi 

dei principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni e le motivazioni delle cause che li hanno 

determinati. 

 

  



IRREGOLARITA’ NON SANATE, RILIEVI,  
CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

 

 

a) gravi irregolarità contabili e finanziarie e inadempienze già segnalate al Consiglio e non sanate; 

Nella sua attività di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione, il Revisore 

non ha rilevato, in base agli strumenti e ai documenti in suo possesso, irregolarità degne di nota, 

inadempienze non sanate e rilievi da formulare. 

 

b) considerazioni, proposte e rilievi tendenti a conseguire efficienza ed economicità della gestione. 

- attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria:   

Non si sono riscontrate irregolarità non sanate nel rispetto delle regole e principi per l’accertamento e l’impegno, 

nell’esigibilità dei crediti, nella salvaguardia degli equilibri finanziari anche prospettici. 

 

- attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio: 

Non si cono riscontrate irregolarità nel rispetto della competenza economica, nella completa e corretta rilevazione dei  

componenti economici positivi e negativi, nelle scritture contabili e nella documentazione a supporto dei dati rilevati. 

 

- attendibilità dei valori patrimoniali 

Si riscontra il rispetto dei principi contabili per la valutazione e classificazione, e la conciliazione dei valori con gli 

inventari. 

 

 

 

 

 

 

  



CONCLUSIONI 
 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 

risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 

finanziario 2017. 

 

Santa Cristina Gela, 14 01 2020 

 

 

 L’ORGANO DI REVISIONE 

 

  

  

 

 


